PIANETA FIUME

Presentazione dell’evento Pianeta Fiume.
PIANETA FIUME 2005 nasce dalla triennale esperienza maturata dall’associazione nell’organizzazione dell’evento BRENTALONGA, raduno sportivo che dal 2002 porta gli amanti del fiume sul Brenta ad assaporarne le chiare acque e i pregevoli scenari. In concomitanza con il raduno da due anni vengono organizzati alcuni eventi collaterali, tra cui un convegno come momento di confronto e di dibattito tecnico scientifico sul fiume. L’evento di quest’anno matura dal punto di vista dell’organizzazione e della promozione per essere un momento multilaterale di incontro e discussione a livello regionale sui temi dello sport fluviale e della tutela ambientale. PIANETA FIUME mira a diventare un evento di riferimento a livello regionale e interregionale per i portatori di interesse che agiscono con il fiume, con l’obiettivo di mediare le diverse posizioni per tutelare i sempre più fragili ecosistemi fluviali.

L’evento è distribuito su tre giorni di incontri ed emozioni intorno al binomio sport e natura, tra aspetti didattici, sportivi e ricreativi della fruizione fluviale. Autorità pubbliche e testimonial sportivi faranno da cornice agli amici del fiume e delle attività outdoor che verranno (o torneranno) alla scoperta della Valbrenta e di quanto il suo territorio è oggi in grado di offrire. Giorno per giorno sono state raggruppate iniziative legate dallo stesso tema: venerdì 23 settembre i protagonisti saranno le scuole e l’offerta didattica della Valbrenta, sabato 24 settembre sarà di scena la spettacolarità dello sport fluviale e domenica 25 settembre sarà il momento del turismo ricreativo. A metà di PIANETA FIUME 2005, proprio nel cuore dell’evento, si svolgerà il convegno regionale organizzato in collaborazione con il Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale per discutere con esperti del settore su limiti e opportunità delle attività sportive per la riqualificazione fluviale. 

Motivazioni dell’evento.
La Valbrenta è cresciuta nell’ultimo decennio in termini di proposte turistiche sia di tipo didattico-culturale che di tipo sportivo-escursionistico. A questa nuova vocazione di un territorio disegnato da decenni da una geografia dell’abbandono (disantropizzazione dei versanti, emigrazione dei residenti) corrispondono le prime deboli ma importanti azioni di uno sviluppo attento alla salvaguardia degli ambienti naturali e alla valorizzazione a fini economici e sociali del patrimonio storico-tradizionale locale. PIANETA FIUME si ripropone come lettura della Valbrenta, un segnale rivolto agli amministratori locali in maniera sinergica da sportivi e imprenditori della valle, una dichiarazione di volontà di vedere il territorio andare verso uno sviluppo socio economico che integri l’ambiente all’interno delle politiche amministrative locali.

Il 2005 è anno internazionale dello sport e dell’educazione fisica e la Valbrenta è da trent’anni una palestra privilegiata all’aria aperta dove generazioni di giovani locali e internazionali sono cresciuti e hanno raggiunto risultati di rilievo internazionale (la medaglia d’oro a Barcellona e di bronzo a Sydney di Pierpaolo Terrazzi, atleta di kayak di Valstagna). Dal 1986 opera la Scuola di Canoa Valstagna che rappresenta un centro di riferimento sportivo per tutta la penisola. PIANETA FIUME si inserisce all’interno del messaggio che la comunità internazionale ha voluto stabilire con l’indizione dell’anno dello sport, e vuole farsi veicolo di messaggio di uno sport che sia sostenibile tanto in termini economico sociali quanto in termini ambientali.

PIANETA FIUME si inserisce all’interno di una serie di iniziative promosse e realizzate dall’associazione Acquazzurra negli anni passati con il comune obiettivo di presentare una Valbrenta pronta alla ricettività sostenibile, pronta alla tutela diffusa del territorio per il miglioramento della qualità della vita dei residenti e la valorizzazione del patrimonio esistente per i visitatori.

Un PIANETA FIUME 2005 come momento di vetrina ma anche di confronto, per stimolare quel dibattito sempre aperto sulle modalità e le responsabilità di questo sviluppo voluto e atteso.

Obiettivi dell’evento.
· Promuovere il territorio della Valbrenta.

· Valorizzare le peculiarità naturalistiche e culturali della Valbrenta.

· Aggregare la comunità degli sport fluviali attorno ad un fiume con tratti di integrità e funzionalità ancora eccellenti.

· Stimolare il dibattito su limiti e opportunità della fruizione per la riqualificazione fluviale.

· Coinvolgere la comunità e le amministrazioni locali attorno alle questioni che da anni il mondo dello sport fluviale discute in seno ai suoi organismi.

· Confrontare diverse esperienze in ambito di gestione del territorio fluviale.

